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(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Is 52,7-10 
TESTO ITALIANO 

 

 

7
Come sono belli sui monti i piedi del 

messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che annuncia la 
salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
8
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 

insieme esultano, poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 

9
Prorompete 

insieme in canti di gioia, rovine di 
Gerusalemme, perché il Signore ha consolato 
il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme.  
10

Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della 
terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 

TESTO EBRAICO 

ר מַשְׁמִ�יעַ 7 ים רַגְלֵ�י מְבַשֵּׂ� וּ עַל�הֶהָרִ�  מַה�נָּאו�
ר לְצִיּ וֹן  %ה אֹמֵ# וֹב מַשְׁמִ�יעַ יְשׁוּעָ ר ט  וֹם מְבַשֵּׂ# שָׁל'

יִךְ)  מָלַ#ךְ אֱלֹהָ*
%נוּ כִּ�י עַ.יִן 8 ו יְרַנֵּ וֹל יַחְדָּ� וֹל צֹפַ'יִךְ נָ#שְׂאוּ ק   ק#

וּב יְהוָ ה צִ  וּ בְּשׁ# וֹן)בְּע8ַיִן8 יִרְא7  יּ*
י�נִחַ.ם 9 וֹת יְרוּשָׁלָ%םִ כִּ* ו חָרְב  וּ רַנְּנו8ּ יַחְד7ָּ  פִּצְח.

םִ) ל יְרוּשָׁלָ* וֹ גָּאַ    חָשַׂ.ף יְהוָה8 10 יְהוָה8 עַמ7ּ
%ם וְרָאו8ּ  וֹ לְעֵינֵ י כָּל�הַגּוֹיִ וֹעַ קָדְש7ׁ אֶת�זְר�

ינוּ) ת יְשׁוּעַ#ת אֱלֹהֵ* רֶץ אֵ   כָּל�אַפְסֵי�א7ָ

TESTO LATINO 
 

 

52:7 Quam pulchri super montes pedes 
adnuntiantis et praedicantis pacem  
adnuntiantis bonum praedicantis salutem 
dicentis Sion regnavit Deus tuus 52:8 vox 
speculatorum tuorum  levaverunt vocem 
simul laudabunt quia oculum ad oculum 
videbunt cum converterit Dominus Sion  
52:9 gaudete et laudate simul deserta 
Hierusalem quia consolatus est Dominus 
populum suum redemit Hierusalem   
52:10 paravit Dominus brachium sanctum 
suum in oculis omnium gentium et videbunt 
omnes fines terrae salutare Dei nostri. 

TESTO GRECO 
 

 

52.7 Wj éra ™pˆ tîn Ñršwn æj pÒdej 
eÙaggelizomšnou ¢ko¾n e„r»nhj æj 
eÙaggelizÒmenoj ¢gaq£ Óti ¢koust¾n poi»sw 
t¾n swthr…an sou lšgwn Siwn basileÚsei sou Ð 
qeÒj 52.8 Óti fwn¾ tîn fulassÒntwn se Øyèqh 
kaˆ tÍ fwnÍ ¤ma eÙfranq»sontai Óti Ñfqalmoˆ 
prÕj ÑfqalmoÝj Ôyontai ¹n…ka ¨n ™le»sV 
kÚrioj t¾n Siwn 52.9 ·hx£tw eÙfrosÚnhn ¤ma t¦ 
œrhma Ierousalhm Óti ºlšhsen kÚrioj aÙt¾n kaˆ 
™rrÚsato Ierousalhm  52.10 kaˆ ¢pokalÚyei 
kÚrioj tÕn brac…ona aÙtoà tÕn ¤gion ™nèpion 
p£ntwn tîn ™qnîn kaˆ Ôyontai p£nta t¦ ¥kra 
tÁj gÁj t¾n swthr…an t¾n par¦ toà qeoà. 

Dal Salmo 98 (97) 
TESTO ITALIANO 

 

1
 Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. Gli ha 
dato vittoria la sua destra e il suo 
braccio santo. RIT. 
 
 

2
 Il Signore ha fatto conoscere la sua 

salvezza, agli occhi delle genti ha 
rivelato la sua giustizia. 

3a
 Egli si è 

ricordato del suo amore, della sua 
fedeltà alla casa d’Israele. RIT. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

3b
 Tutti i confini della terra hanno 

veduto la vittoria del nostro Dio.  
4
 Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni!. RIT. 

 

 

 

5
 Cantate inni al Signore con la cetra, 

con la cetra e al suono di strumenti a 
corde; 

6
 con le trombe e al suono del 

corno acclamate davanti al re,  
il Signore. RIT. 

TESTO EBRAICO 

הF שִׁ�יר חEָדָשׁ 1 יהוָ�  שִׁ.ירוּ לַ*
וֹ  יעָה�לּ# וֹת עָשָׂ%ה הוֹשִׁ* י�נִפְלָא� כִּ*

וֹ) וֹעַ קָדְשׁ* וֹ וּזְר#  יHְמִינ�
וֹ לְעֵינֵ#י 2 Eהוָה יְשׁוּעָת% יעַ יְ  הוֹדִ�

וֹ) ם גִּלָּ#ה צִדְקָת* גּוֹיִ� Hַה 
3aLמוּנָתMוֶ*א Fֹו  לְבQֵית P זOָכַ.ר חַסְדּ�

ל אֵ# Rָיִשְׂר 

 
 

b3  #ת יְשׁוּעַ#ת רָא �Hֵוּ כָל�אַפְסֵי�אָ%רֶץ א
ינוּ) יהוָה4 אֱלֹהֵ* E*ַיעוּ ל   הָרִ�

רוּ) וּ וְזַמֵּ* וּ וְרַנְּנ�  כָּל�הָאָ%רֶץ פִּצְח 
וֹל 5 וֹר וְק� כִנּ� Hְּה בְּכִנּ%וֹר ב� וּ לַיהוָ  זַמְּר�

ה) וֹל שׁוֹפָ%ר6 זִמְרָ* צְרוֹת וְק�   בEַּחֲצֹ�
לֶךְ יְ  Xֶּהַמ Fי. יעוּ לִפְנֵ רִ� Hָהוָ*ה)ה 

 

 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 

 

97:1 Cantate Domino canticum 
novum quia mirabilia fecit  salvavit 
sibi dextera eius et brachium 
sanctum eius. 

 
 

97:2 Notum fecit Dominus 
salutare suum in conspectu 
gentium revelavit iustitiam suam  
97:3

a
 recordatus est misericordiae 

suae et veritatis suae domui 
Iacob. 
97:3

b
 Viderunt omnes fines terrae 

salutare Dei nostri 97:4 iubilate 
Domino omnis terra vociferamini 
et laudate et canite. 
 

 

 

97:5 Cantate Domino in cithara in 
cithara et voce carminis  
97:6 in tubis et clangore bucinae 
iubilate coram rege Domino. 

TESTO GRECO 
 

 

97.1 ¥Äsate tù kur…J «Äsma kainÒn Óti 
qaumast¦ ™po…hsen kÚrioj œswsen aÙtù 
¹ dexi¦ aÙtoà kaˆ Ð brac…wn Ð ¤gioj 
aÙtoà. 
 

97.2 ™gnèrisen kÚrioj tÕ swt»rion 
aÙtoà ™nant…on tîn ™qnîn ¢pek£luyen 
t¾n dikaiosÚnhn aÙtoà 97.3

a ™mn»sqh 
toà ™lšouj aÙtoà tù Iakwb kaˆ tÁj 
¢lhqe…aj aÙtoà tù o‡kJ Israhl. 

 
 
 
 
 
 
 
 

97.3
b e‡dosan p£nta t¦ pšrata tÁj gÁj 

tÕ swt»rion toà qeoà ¹mîn  
97.4 ¢lal£xate tù qeù p©sa ¹ gÁ 
¥Äsate kaˆ ¢galli©sqe kaˆ y£late. 

 
 
 

97.5 y£late tù kur…J ™n kiq£rv ™n 
kiq£rv kaˆ fwnÍ yalmoà  
97.6 ™n s£lpigxin ™lata‹j kaˆ fwnÍ 
s£lpiggoj kerat…nhj ¢lal£xate 
™nèpion toà basilšwj kur…ou. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

 

97:1 Cantate Domino canticum 
novum quoniam mirabilia fecit  
salvavit sibi dextera eius et 
brachium sanctum eius. 
 

97:2 Notum fecit Dominus 
salutare suum in conspectu 
gentium revelavit iustitiam suam  
97:3

a
 recordatus est misericordiae 

suae et veritatem suam domui 
Israhel. 
97:3

b
 Viderunt omnes termini 

terrae salutare Dei nostri  
97:4 iubilate Domino omnis terra 
cantate et exultate et psallite. 

 

 

 

97:5 Psallite Domino in cithara in 
cithara et voce psalmi  
97:6 in tubis ductilibus et voce 
tubae corneae iubilate in 
conspectu regis Domini. 

Eb 1,1-6 
TESTO ITALIANO 

1
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva 

parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
2
ultimamente, in questi 

giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito 
erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. 

3
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della 

sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo 
aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra 
della maestà nell’alto dei cieli, 

4
divenuto tanto superiore agli 

angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha 
ereditato. 

5
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei 

TESTO GRECO 

1.1 Polumerw=j kai\ polutro/pwj pa/lai o( qeo\j lalh/saj toi=j 
patra/sin e)n toi=j profh/taij 1.2 e)p' e)sxa/tou tw=n h(merw=n tou/twn 
e)la/lhsen h(mi=n e)n ui(%=, o(\n e)/qhken klhrono/mon pa/ntwn, di' ou(= kai\ 
e)poi/hsen tou\j ai)w=naj: 1.3 o(\j w)\n a)pau/gasma th=j do/chj kai\ 
xarakth\r th=j u(posta/sewj au)tou=, fe/rwn te ta\ pa/nta t%= r(h/mati 
th=j duna/mewj au)tou=, kaqarismo\n tw=n a(martiw=n poihsa/menoj 
e)ka/qisen e)n deci#= th=j megalwsu/nhj e)n u(yhloi=j, 1.4 tosou/t% 
krei/ttwn geno/menoj tw=n a)gge/lwn o(/s% diaforw/teron par' au)tou\j 
keklhrono/mhken o)/noma. 1.5  Ti/ni ga\r ei)=pe/n pote tw=n a)gge/lwn, 
Ui(o/j mou ei)= su/, e)gw\ sh/meron gege/nnhka/ se; kai\ pa/lin,   )Egw\ 

TESTO LATINO 

1:1 Multifariam et multis modis olim Deus loquens 
patribus in prophetis 1:2 novissime diebus istis locutus 
est nobis in Filio  quem constituit heredem universorum 
per quem fecit et saecula 1:3 qui cum sit splendor 
gloriae et figura substantiae eius portansque omnia 
verbo virtutis suae purgationem peccatorum faciens 
sedit ad dexteram Maiestatis in excelsis 1:4 tanto melior 
angelis effectus quanto differentius prae illis nomen 
hereditavit 1:5 cui enim dixit aliquando angelorum Filius 
meus es tu ego hodie genui te et rursum ego ero illi in 



mio figlio, oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio? 

6
Quando invece introduce il 

primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. 

e)/somai au)t%= ei)j pate/ra, kai\ au)to\j e)/stai moi ei)j ui(o/n; 1.6 o(/tan de\ 
pa/lin ei)saga/gv to\n prwto/tokon ei)j th\n oi)koume/nhn, le/gei,   Kai\ 
proskunhsa/twsan au)t%= pa/ntej a)/ggeloi qeou=. 

Patrem et ipse erit mihi in Filium 1:6 et cum iterum 
introducit primogenitum in orbem terrae dicit et adorent 
eum omnes angeli Dei. 

Gv 1,1-18 
1
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo 

era Dio. 
2
Egli era, in principio, presso Dio: 

3
tutto è stato fatto 

per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. 

4
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

5
la 

luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
6
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 

7
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8
Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 
9
Veniva nel mondo 

la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
10

Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non 
lo ha riconosciuto. 

11
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 

accolto. 
12

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, 

13
i 

quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati generati. 

14
E il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

15
Giovanni gli 

dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui 
che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di 
me». 

16
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia 

su grazia. 
17

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 
grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.  
18

Dio, nessuno lo ha mai visto:il Figlio unigenito, che è Dio ed 
è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 

1.1  )En a)rxv= h)=n o( lo/goj, kai\ o( lo/goj h)=n pro\j to\n qeo/n, kai\ qeo\j h)=n 
o( lo/goj. 1.2 ou(=toj h)=n e)n a)rxv= pro\j to\n qeo/n. 1.3 pa/nta di' au)tou= 
e)ge/neto, kai\ xwri\j au)tou= e)ge/neto ou)de\ e(/n. o(\ ge/gonen 1.4 e)n au)t%= 
zwh\ h)=n, kai\ h( zwh\ h)=n to\ fw=j tw=n a)nqrw/pwn: 1.5 kai\ to\ fw=j e)n tv= 
skoti/# fai/nei, kai\ h( skoti/a au)to\ ou) kate/laben. 1.6  )Ege/neto 
a)/nqrwpoj a)pestalme/noj para\ qeou=, o)/noma au)t%=  )Iwa/nnhj:  
1.7 ou(=toj h)=lqen ei)j marturi/an, i(/na marturh/sv peri\ tou= fwto/j, i(/na 
pa/ntej pisteu/swsin di' au)tou=. 1.8 ou)k h)=n e)kei=noj to\ fw=j, a)ll' i(/na 
marturh/sv peri\ tou= fwto/j. 1.9   )=Hn to\ fw=j to\ a)lhqino/n, o(\ fwti/zei 
pa/nta a)/nqrwpon, e)rxo/menon ei)j to\n ko/smon. 1.10 e)n t%= ko/sm% h)=n, 
kai\ o( ko/smoj di' au)tou= e)ge/neto, kai\ o( ko/smoj au)to\n ou)k e)/gnw. 
1.11 ei)j ta\ i)/dia h)=lqen, kai\ oi( i)/dioi au)to\n ou) pare/labon. 1.12 o(/soi 
de\ e)/labon au)to/n, e)/dwken au)toi=j e)cousi/an te/kna qeou= gene/sqai, 
toi=j pisteu/ousin ei)j to\ o)/noma au)tou=, 1.13 oi(\ ou)k e)c ai(ma/twn ou)de\ 
e)k qelh/matoj sarko\j ou)de\ e)k qelh/matoj a)ndro\j a)ll' e)k qeou= 
e)gennh/qhsan. 1.14  Kai\ o( lo/goj sa\rc e)ge/neto kai\ e)skh/nwsen e)n 
h(mi=n, kai\ e)qeasa/meqa th\n do/can au)tou=, do/can w(j monogenou=j 
para\ patro/j, plh/rhj xa/ritoj kai\ a)lhqei/aj. 1.15   )Iwa/nnhj 
marturei= peri\ au)tou= kai\ ke/kragen le/gwn,  Ou(=toj h)=n o(\n ei)=pon,  (O 
o)pi/sw mou e)rxo/menoj e)/mprosqe/n mou ge/gonen, o(/ti prw=to/j mou h)=n. 
1.16 o(/ti e)k tou= plhrw/matoj au)tou= h(mei=j pa/ntej e)la/bomen kai\ 
xa/rin a)nti\ xa/ritoj: 1.17 o(/ti o( no/moj dia\ Mwu+se/wj e)do/qh, h( xa/rij 
kai\ h( a)lh/qeia dia\  )Ihsou= Xristou= e)ge/neto. 1.18 qeo\n ou)dei\j 
e(w/raken pw/pote: monogenh\j qeo\j o( w)\n ei)j to\n ko/lpon tou= patro\j 
e)kei=noj e)chgh/sato. 

1:1 In principio erat Verbum et Verbum erat apud Deum et 
Deus erat Verbum 1:2 hoc erat in principio apud Deum  
1:3 omnia per ipsum facta sunt et sine ipso factum est 
nihil quod factum est 1:4 in ipso vita erat et vita erat lux 
hominum et lux in tenebris lucet et tenebrae eam non 
conprehenderunt 1:5 fuit homo missus a Deo cui nomen 
erat Iohannes 1:6 hic venit in testimonium ut testimonium 
perhiberet de lumine ut omnes crederent per illum   
1:7 non erat ille lux sed ut testimonium perhiberet de 
lumine 1:8 erat lux vera quae inluminat omnem hominem 
venientem in mundum 1:9 in mundo erat et mundus per 
ipsum factus est et mundus eum non cognovit 1:10 in 
propria venit et sui eum non receperunt 1:11 quotquot 
autem receperunt eum dedit eis potestatem filios Dei fieri 
his qui credunt in nomine eius 1:12 qui non ex 
sanguinibus neque ex voluntate carnis neque ex voluntate 
viri sed ex Deo nati sunt 1:13 et Verbum caro factum est 
et habitavit in nobis et vidimus gloriam eius gloriam quasi 
unigeniti a Patre plenum gratiae et veritatis 1:14 Iohannes 
testimonium perhibet de ipso et clamat dicens hic erat 
quem dixi vobis qui post me venturus est ante me factus 
est quia prior me erat 1:15 et de plenitudine eius nos 
omnes accepimus et gratiam pro gratia 1:16 quia lex per 
Mosen data est  gratia et veritas per Iesum Christum facta 
est 1:17 Deum nemo vidit umquam unigenitus Filius qui 
est in sinu Patris ipse enarravit. 
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